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GJLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
MENTRE SI ATTENDONO GLI SVILUPPI DELLE INCHIESTE IN CORSO 

A Catania temono di seguire 
la sorte toccata ali*Udinese 

Preoccupazioni nel clan rossoblu per I' irrigidimento della Lega - Riaf­
fiora il "caso Panciroli „ - Si arriverà alla sospensione del campionato? 

Parlino! 
Un ex dirigente dell'Udine-

ee ha dichiarato che, so do­
vesse parlare, tre o quattro 
squadre fra le maggiori del 
Campionato di serie A fini­
rebbero senz'altro in li. 

Altri numerosi dirigenti di 
diverse società, stando alla 
stampa, hanno affermato di 
avere anch'essi importanti ii-
Delazioni da fare. 

E' questo un indice del co­
stume che ormai si è andato 
affermando nel mondo th'l 
calcio professionistico. Ma 
perchè non parlano? Pei che 
non cominciano questi signo­
ri, per primi, a rompere la 
rete di omertà che avviluppa 
il vertice del calcio italiano? 

1 ricatti, la corruzione, li-
concussioni non si contano 
più. Sino ad oggi la politica 
della Federazione Calcio e 
stata sempre febbrilmente 
orientata a coprire, mettere 
a tacere gli scandali, caratte­
rizzandosi di conseguenza co­
me una politica di favoreg­
giamento, di protezione di co­
loro che, di tali fatti, si sono 
macchiali e resi responsabili 

Anclic oggi, nella drastica 
misura presa a carico del­
l'Udinese ci pare di avveri in 
da parte della F.l.G.C. più 
che la volontà di far giustizili. 
il bisogno e il desiderio di 
trovare un capro espiatorio 
per dimostrare che gli orga­
nismi federali si muovono, 
intervengono. Troppo tardi! 
E soprattutto troppo smaccato 
il tentativo di voler ideatili-
care n e l /'Udinese l'unico 
<. neo » del calcio prof esaio-
nistico italiano. 

Vi sono state nel passato 
pratiche aperte e istruite da­
gli organismi disciplinari del­
la F.l.G.C. a carico di nume­
rose grandi società die non 
si sa con precisione perche 
siano state poi cliittse e ar­
chiviate. Ecco perchè la tesi 
secondo la quale si è giunti 
a colpire /'Udinese pache 
squadra relativamente scarsa 
fli mezzi e non protetta, come 
molte altre, da grandi indu­
striali e da magnati, si mi 
sempre più facendo strada e 
trova largo credito. 

Si dice, ed è stato provalo. 
che sono stati spesi milioni 
per corrompere i giocatori 
della Pro-Patria. Chi li ha 
dati questi milioni? Chi sono 
i mandanti? 
• 1 censori della F.l.G.C. po­

trebbero anche essere capili 
e. il loro verdetto accettato 
con maggiore comprensione 
dagli appassionati sportivi e 
tifosi se si avesse la sensa­
zione che sta per cominciare 
un'epoca nuova per il calcio. 
Ma nessuna di queste inten­
zioni traspare dall'operato 
della F.l.G.C, ne può d'altra 
parte trasparire se la mora­
lizzazione del calcio italiano 
viene lasciata esclusivamente 
nelle mani della e polizia 3 
federale. 

Più volte si è scritto e si è 
letto che la corruzione del 
calcio è il frutto congenito di 
professionismo il quale espri­
me nello sport molti dei toni 
di vita e dei metodi che ca 
ratlerizzano i costumi della 
attuale società. Ciò non si­
gnifica, però, che per modi­
ficare la situazione del calcio 
italiano sia necessario atten­
dere il mutamento delle strut­
ture e degli orientamenti del­
le società. Anche in questa si­
tuazione è possibile rendere 

l>iù sana la vita del calcio 
se si ha il coraggio di affron­
tare con energia alcune que­
stioni impoi tanti. 

In primo luogo si tratta di 
riaprire tutte le pratiche ai-
cliiviate e colpire tutti colo­
ro, dirigenti e atleti, che si 
sono resi icsponsabili di fat­
ti" analoghi a quelli oggi de­
nunciati. 

Ma soprattutto .si tratta di 
giungere rapidamente alla di­
visione netta, nella I .I.Lì.C. 
tra professionismo e dilettan­
tismo' Le società di sei ir .1, 
lì e C possono e debbono ave­
re mi loio oidiiiiiinenlo spe­
cifico, che stabilisci con /ire-

( C o n t i n u a / l u n e dalla 1. uaulna) 

che i dirigenti della Lega 
.sembrerebbero disposti a por-
taro avanti richiamando dal­
l'archivio il « caso » Catania-
Pattini-Milan-Panciroli . E se 
la corruzione venisse provata 
ne nascerebbe uno scandalo 
di ben maggiore portata che 
coinvolgerebbe i campioni 
d'Italia e che avrebbe riper­
cussioni gravissime sia in 

lltalia che all'Estero. 
I Su questa partita la Lega 
[avrebbe già delle prove de ­
cisive in mano. In proposito 
merita di essere ricordato il 
telegramma che Dall'Ara, 
presidente del Bologna, ri­
cevette da Catania il giorno 

cisinne i diritti e i donai ite-i prima della partita: « Grossa 
gli associati. Si tratta di crea-\imi"!;tri(' milanese acquistato 
le una lega del calcio piofes 
sionistico che, seppure dipen­
dente dalla federazione Cal­
cio, sia per molti aspetti auto­
noma dal resto del calcio ita­
liano. Il pio/essionismo deve 
essere finanziaiiamente auto-
sufficiente, mentre tutti i 
mezzi della Federazione devo­
no esseie investiti sul dilet­
tantismo. I i apporti tra gio­
catori e società piojessionisti-
dm debbono essile regolali da 
contratti-tipo in modo che, in 
caso di commissione di reati 
comuni come la corruzione. 
la malversazione ed altro, i 
responsabili possano essire 
t>er.scguiti a norma del codice 
penale. 

Sui dirigenti della F.l.G.C. 
gravano serie responsabilità. 
Se n queste responsabilità essi 
mostrano di essere ' sensibili 
una unica via resta loro aper­
ta: quella di convocare mi 
congresso straordinario della 
Federazione pei metteit.- in 
discussione con frunchez/a'i 
tutti i pioblemi che sono sul 
tappeto e soprattutto presen­
tare un piano die non si limi­
li soltanto ad azioni di < re­
pressione •>. ma ad un'opera 
di prevenzione dei mali e alla 
apertura di nuove prospettive 
per il calcio italiano. Se que­
sto non possono o non voglio­
no fare i dirigenti attuali del 
calcio, sarà necessario, aliti­
la. affidare il mandato a nuo­
vi uomini, 'pronti ad affronta­
re con fermezza e coraggio la 
situazione. 

• I coloro i (piali soslengoiiu 
che tulli questi scandali si 
verificano anche per l'insuffi­
cienza di interventi governa­
tivi, rispondiamo che H go­
verno italiano ha dato più di 
una prwa della sua incapa­
cità, ed anche quando si è 
posto sul terreno di interveni­
re nelle cose sportive gli ef­
fetti sono sempre slati disa­
strosi. 

Non da ultimo il recente 
progetto di costituzione del 
Ministero dello Sport che, se 
attuato si ripercuoterebbe — 
come è stato denunciato da 
tutte le parti — in maniera 
estremamente dannosa su tut­
ta la vita sportiva nazionale. 
Uno dei beni supremi dello 
sport italiano è la sua autono­
mia ed è in questa autonomia 
che debbono sorgere le con­
dizioni per ilare allo spuri ita­
liano un nuovo ordinamento. 
moderno, e più rispondente 
alle esigenze ili oggi. 

Ecco perchè il problema 
del calcio italiano va uis'.o 
oggi come un problema clic 
investe buona parte della ri-
la sportiva nazionale e che 
non interessa soltanto la 
F.l.G.C. ma tutto l'ambiente 
sportivo, non ccluso il COSI 
che invece di limitarsi a rac­
comandazioni, come fece a 

partita pattini sul mercato » 
Evidentemente la « grossa 
industria milanese» andrebbe 
identificata nella squadra 
rossonera, mentre i « pattini » 
si riferiscono a Pattini, por­
tiere del Catania. Quello 
stesso che fu in seguito squa­
lificato dalla Lega fino al 
31 dicembre 195(5 per avere 
accettato un premio per il 
suo silenzio dopo aver re­
spinto le offerte fattegli dal 
noto Panciroli e per non aver 
denunciato ai propri dirigen­
ti il tentativo di corruzione. 
Per inciso diremo .che l'or 
mai famoso Panciroli è stato 
implicato nei tentativi di 
corruzione per le partite con 
il Napoli, con la Roma, con 
la Spai e con l'Alalanta e 
che io stesso fu poi dichia­
rato « non legato » ai diri­
genti del Milan che sarebbero 
stati completamente all 'oscu­
ro degli strani maneggi fatti 
dal « corruttore del secolo » 
il quale, sempre secondo la 
Lega, avrebbe agito solo per 
lucro personale. 

E' logico che tutti questi 
fatti troppo presto archiviati 
diala Lega Calcio ritornino 
oggi alla ribalta ed appare 
giusta la reazione dei diri­
genti dell'Udinese, della Pro 
Patria e del Catania perchè 
la Giustizia (quella con la G 
maiuscola) segua per intero 
il .suo corso colpendo tutti e 
tutte. 

Del resto questa posizione 
è stata presa da un noto 
dirigente federale il quale 
interrogato su quanto avreb­
be detto il presidente della 
Udinese Bruseschi di essere 
in grado di denunciare quat ­
tro grandi squadre ha detto: 
« Qualunque denuncia da 
parte di Bruseschi o di altri 
sia la benvenuta. Chiunque 
sarà colto con le mani nel 
sacco pagherà caro, senza d i ­
stinzioni di nome e di c la s ­
sifica. Non temiamo il m o l ­
tiplicarsi degli scandali per­
chè riteniamo che al pubblico 
degli appassionati e degl 
scommettitori debba essere 
data ogni garanzia sul la re ­
golarità del le partite e sulla 
indipendenza di chi giudica. 
Pur di andare in fondo s iamo 

anche disposti a rinviare lo 
inizio del campionato o a 
sospenderlo addirittura ». 

Dichiarazioni di questo ge ­
nere non possono che stare 
ad indicare che nomi di altre 
squadre starebbero per esse­
re portati davanti ali opinione 
pubblica che ormai non chie­
de altro se non che venga 
fatta luce completa su tutti 
i « casi ». 

Da qualcuno è .stata pro­
spettata l'ipotesi che almeno 
un'altra squadra sarà inviata 
nella divisione inferiore e che 
la Leg'i intenda infierire sul 
Catania per <• equilibrare le 
po-izioni » fra Nord e Sud, 
ma le tiravi minacce fatte 
sia dai dirigenti catanesj che 
da quelli bustocchi ed udi­
nesi costringeranno la Lega 
ad approfondire tutti i fatti 
riguardantti ben «nove» casi 
di corruzione, ritornando 
magari su vecchie decisioni 
prese in precedenza e che 
già allora provocarono una 
ondata di malcontento nella 
opinione pubblica non trop­
po convinta che giustizia 
fosse stata fatta. 

Quel che più appare pcno-
iso, in questa già penosissima 
(situazione in cui è venuto a 
trovarsi il calcio italiano, è 
l'azione ricattatoria che di­
rigenti e giocatori, minac­
ciando nuovi scandali, inten­
dono fare nei confronti della 
Commissione di Controllo, 
della Lega e del Consiglio 
Federale che in ultima istan­
za è quello che dovrà rendere 
esecutivi i provvedimenti 
adottati in sede deliberante 
dalla Lega. 

Questa situazione di mi­
naccio e di ricatti non può 
però essere tollerata: gli 
sportivi, la gente onesta, i 
tifosi che pagano per vedere 
delle vere partite e non de ­
gli incontri truccati, hanno 
diritto a sapere la verità. 

Chi ha da dire qualcosa, 
dunque, la dica, senza mi­
nacce e senza mezze frasi. E 
la Commissione di Controllo 
e la Lega agiscano ancora con 
severità colpendo dove c'è 
da colpire senza esitazione, 
che così facendo avrà l'ap­
poggio di tutti. Si incominci 
ad interrogare a fondo quanti 
hanno parlato di nuovi scan­
dali. Rognoni interroghi an 
che quel Lorenzi che pub­
blicamente dichiarò che l'In­
ter aveva ancora speranze di 
vincere il campionato giacché 
le squadre che si trovavano 
in classifica avanti a quella 
milanese avrebbero d o v t o 
essere retrocesse. Interroghi 
l'allenatore Viani che in una 
intervista dichiarò che lo 

MÌO tempo, perchè si giunges­
se alla divisione tra professio­
nismo e dilettantismo, dovrei*. 
he nei limili delle sue fun­
zioni e valendosi degli orga­
nismi di cui dispone (il Con­
siglio Nazionale) favorire in 
concreto il realizzarsi di nuo­
vi orientamenti. 

Fortunatamente, nello sport 
italiano operano ancora note 
voli forze sane: queste forze 
aspirano ad uno sport pulito 
libero dalle pastoie e dagli 
intrighi. E' a queste forze chi 
oigi bisogna rivolgersi pcr-
ihè da loro dipendono l'av­
venire e le fortune dello sport 
nel nostro Paese. 

ARRIGO MORANDI 
Segretario goncr. della UISI* 

scudetto avrebbe potuto an­
dare alla terza classificata (in 
questo caso la Roma). Inda­
ghi sui molti casi archiviati. 

Ora che hanno trovato il 
coraggio di affrontare la s i ­
tuazione 10 Commissione di 
Controllo e la Lega portino 
avanti all'opinione pubblica 
i nomi di quanti stanno cor­
rompendo il calcio italiano 
ed il buon nome di tutto il 
nostro sport. Gli sportivi sa­
ranno al loro fianco per sor­
reggerli anche se sulle prime 
la inevitabile reazione dei 
tifosi colpiti nei loro affetti 
potrebbe far sembrare il con­
trario. Oggi i tifosi udinesi 
si agitano: ed è umano che 
sia così, ma saranno i primi 
a giustificare l'operato della 
Lega quando potranno con­
statare che la Giustizia cal­
cistica sarà veramente uguale 
per tutti. 

lori sera intanto l'Udinese 
ha inviato alla C.A.F. il ri­
corso avverso alla decisione 
della Lega. Il comm. Bruse­
schi, presidente del sodalizio 
friulano, ha dichiarato: » Non 
andremo in B ». 

APPARTENEVA AD HARB1G FIN DAL 1939 ! 

Battuto da Moens (1457) 
il primato degli 800 metri 

Al Festival della Gioventù il sovietico Cherbakov 
migliora il record europeo del triplo (m. 16,35) 
e la sovietica Gradowa quello del lungo (m. 6,27) 

K O C ì N O X I , il p r e s i d e n t e d e l t a C o m m i s s i o n e ili c o n t r u l l o 

OSLO. ;i Allo Stadio Ol im­
pico di iSis-lett u belea la>t,pr 
Moen-> ha htamllto oem un n u o ­
v o record mondia le SUKIÌ 800 m e ­
tri con il t emno di l'43"7. 

Il vecch io record apparteneva 
ancora al tedesco Hudolf IlarbiR 
fin dal 15 lugl io 1939 c h e lo c o n . 
q m s t o nel memorab i l e incontro 
iot i I-a:izi all'Are:.a di Milano. 
Il v e c c h i o t empo del tedesco 
<rtG"6i o stato superato a n c h e 
dal n o r v e g e s e B o v s e n . e iunto 
dopo Moens . il qua le ha percor­
so la diMan/a in l'45"0. 

L'aiuto di B o y s e n si e "limo-
strato e s senz ia le DOT 11 i-onse-
c u i m e n t o de l l 'explo i t , infatti il 
treno ini?lnle del n o r v e e e s e è rtei 
più rapidi , è l 'uomo ad.v.to 
per fare da - lepre » e rjcr q u e ­
sta rag ione il belea Moei i i si è 
dec i so ad ef fe t tuare il t enta t ivo 
i n s i e m e al n o r v e e e s e . E che 
quel lo di B o y s e n è s tato un a i u ­
to fa t t ivo è d imostrato rial fat­
to c h e a n c h e il MIO t e m p o è m i ­
gliore del vecch io record ed i-
inferiore a a u e l l o di Moens rlì 
soli 2/10 di secondo , va l e a dire 
appena 3 metr i 

Ma l 'aus i l io m a g g i o r e Moer.s 
lo hn a v u t o dal n o r v e g e s e F i n n 
Ivirsetv c h e ha preso il c o r m n d o 
dell-» corsa s e g u i t o dal belga 
MoctiS o dal lo Alldun B o y s e n . ed 
ha t irato la gara a l l ' in iz io . L'an­
datura è ve loce c o m e d imostra 
il t empo di 52" registrato al pas­
s-aggio dei 200 metr i . Al S"roi-.do 

LA HI UN'IONI-: PUGILISTICA DI IERI SKRA Al. I-'ORO ITALICO 

Fe&tueei battuto liti Stretz 
per k.o.t. iti terzo romici 

Vittorie eli Mitri. Nuvoloni o Sirimi — Match pari tra Ce rasa ni e I.anger 

Oltre d i e c i m i l a t i /osi sono i c -
corsi ieri .scrci al Foro Italico per 
«i.tsivtere al l ' incontro di Fcstucci 
con il t e d e s c o Stretz, d iec imi la 
tifosi del romano venut i per « p -
phutdirc il trionfo del loro benia­
m i n o e clic invece hanno dovuto 
ass i s tere olla sua pili umi l iante 
sconfitta. Franco infatti, co lp i to 
da precis i destri del tedesco, nel 
lerzn tempo i finito tre vo l te al 
tappeto fin quando a l la terza 
cndui— il suo manager Nobili get­
tava la s p u g n a in s e g n o di resa. 
Strctz veniva co<!l proclamato 
vincitore per k.o.t. 

La vittoria del tedesco è stata 
limpida, chiara. 

DOIHÌ due riprese di alterna 
battaglia. nel corso del le quali 
il campione germanico . con lea-
ycri j,-ib sinistri, r ittsciui a r o m ­
pere lut t i oli attacchi dcll'auwer-
saria. nel terzo tempo Stretz è 
jtassato decisamente a l l 'at tacco e 
dopo avere colpito il r o m a n o con 
efficaci sinistri al viso oli l a sc ia ta 
per a l cuni secondi l ' iniziativa e 
su un stto attacco lo co lp iva c o n 
un magistrale destro al m e n t o 
atterrandolo per la prima vo l ta . 

MENTRE LA ROMA SI RIUNIRÀ' IL 9 AGOSTO 

in casa laziale 
Concluse le trattative per Molino - Parola 
nuovo direttore tecnico bianco - azzurro 

Al conto di « otto » Fc.stucci ai non era troppo dec-i.su ne precis-i 

l*a preparaz ione ner il c a m ­
pionato di ca i c io 1935-56 ha a v u ­
to in iz io in casa laziale c o n la 
presentaz ione in s e d e di tutt i 
gli at let i c o n v o c a t i : m a n c a v a n o 
al l 'appel lo s o l a m e n t e i v e c c h i 
Funi . S e n t i m e n t i V. Burini cl ic . 
però , h a n n o c o m u n i c a t o di e s s e ­
re già a R o m a . A n c n e Mol 'no 
e Martcgani s o n o stat i invitat i a 
presentars i al p iù presto in t e ­
d e : per Mol ino l e trat ta t ive t o ­
n o a n d a t e in porto e 1 e x gra­
nata sarà a R o m a d o m i n i : Mar-
tegani . i n \ c c c . è s ta to «r.vitrto 
a c o n c l u d e r e l e trat ta t ive a! o lù 
pres to . 

La n o m i n a di Parola a diret ­
tore t e c n i c o «tei b ianc irzurr i f a ­
rà confermata ufficialmente- •. e -
nerdl sera c o n 1 arr ivo a I o n i a 
del pre s idente T c w a r o l o . 

Trat tat ive sono s t a t e c u r e a l ­
lacciate con alcuni m a s s a g g i a t o ­
ri. d a t o che Ficzzi !\3 lasciato' 
il s u o posto d o p o tant i ars.ii di 
serv iz io . 

Frat tanto i \ cechi e nunvi l a ­
ziali . d o p o Aver e s p l e t a t o tut te 
l e prat iche inerent i a l ia F e d e ­
razione (f irma dei carte l l in i . 
con tro l l o contratt i v-zr.ì part i ­
ranno da Roma . a b a t o matt ' t ia 
alla vo l ta di C a m p o b a s s o a r c o m -
.lagnati dal l 'a l lenatore Ferrerò . 
dal D . T. Parola , dal «segretario 
genera le Ricciardi e dai p r o f e s ­
sor Si lvestr i ( che c u r e r à la t a r ­
te at le t ica) 

rialzava ina ap/Miiva assai incerto 
su l le gambe. i l pubbl ico .superato 
il pr imo a t t i m o dt sba lord imento 
prendeva ad inci tare il romano. 
Da ogni settore p a t t i n a n o {irida 
dì « f o r r a Franco! ». Sotto l ' inci­
t a m e n t o dei tifosi Fcstucci muo­
veva a l l 'at tacco , ma la sua nuardtu 
era tutta aperto e Strctz non 
aveva difficoltà a raggiungerlo 
ancora al m e n t o con un poten­
tissimo e prec i so destro. Franco 
si accasciava di n u o r a u( tap­
peto . f r a ti pubbl ico non si ud iva 
pia un fiato mentre l'arbitro, 
inesorabilmente, prendeva a scan­
dire i secondi. « Uno. due, tre... ». 

Fcstucci, benché duramente 
provalo, all'* otto » trovava an ­
cora In for-a di rialzarsi e ri­
prendere il co in i ia t t imcnto tua 
appariva comi>letamcnle groggy 
ed il r ivale non aveva difficoltà 
a colpirlo ancora una volta di 
destro al m e n t o . Franco cadeva 
di sch ianto con le .spalle al tap­
p e t o e l 'arbitro riprendeva a con­
tare in un s i l enz io di tomba. 
Al « nave v, quando il pugile ac­
cennava a rialzarsi, si vedeva 
piombare sul quadrato l'asciuga­
mano lanciato da A'obili che con 
questo gesto sottraeva il suo pu­
pillo ad una p iù severa punizione. 
Con ta sconfitta di ieri sera per 
Franco è sfumata la possibi l i tà di 
incontrare llumez per il t i to lo 
europeo. Peccato! 

Negli altri combattimenti bel la 
la vittoria di Mitri sul tunisino 
Bouraoui. Tiberio si è impos to 
ai punti nettamente; la sua classe 
ha avuto facilmente ragione del­
l'avversario. un pugile di lui più 
giovane e più prestante fisica­
mente ma trop;>o inferiore per 
esperienza e t ecnica . IH tutte e 
dicci le riprese Mitri e terminato 
in vantaggio, ma la maggior parte 

\dct punti l'ha guadagnata « e l l e 
u l t i m e tre riprese nel corso delle 
quali b e n c h é non più fresco come 
nel le pr ime co lp iva duramente al 
corpo ed alta masce l la con s inistr i 
e deliri, non sempre precisi, il 
tunis ino . 

Un bel combat f t inn i to ha s o ­
s t e n u t o il i -nm--one t e d e s c o de i 
pesi p iuma t.anner che ingiusta­
mente è stato privato delia vit­
toria con un « pari 9 contro Ce 
rasani. Il tedesco dimostratosi 
pugile coraggioso e intrapren­
dente sin dalie prime riprese, no­
nostante una tenta riportata o l io 
;i<70nto tinittro net secondo tem 
pò. net terzo e quarto round mct 
teva in di / i i co l tn Ccrasani e nel 
qu in to Io costrinttcra a mettere 
ti p inocchio a terra con un po­
tente destro aliti mai-cclìa Nei 
succr<sirt round l' italiano passa 

In rasa cialloro.^sa t u f o ir.ee 
Dirigenti ed atleti S O T » a r o o r a 
in ferie , t / a d u n a t a c e n e r a t e e 
stata f issata per il 0 rjrojrimo. VT all'offensiva ma la sua azione 

erano 1 .suoi colpi . jVctln nona 
e d e c i m a ripresa il romano e riu­
sc i to a scuotere il t edesco con 
destri alla mascel la ed liool; al 
corpo, ma a nostro parere ciò 
non . era st i t l ic ie i t te per sanzio­
nare un « pari -. 

Negli altri incontri netta la vit­
toria di .Vutiolom sullo spugnolo 
Mora dopo sci arruffate r iprese, 
m e n t r e il tvclter Strina si impo­
neva per k.o.t. al francese Lutimi 
clic a l l 'u l t imo momento ha sost i ­
tui to Mulcbroi ik . N u v o l o n i è ap­
parso il so l i to ar/aressivo pu av­
iatore mentre Strina ha sfoggia­
lo un e cce l l en te repertorio tecni ­
co ( m a /.attriti va leva vcrai i icu-
te poco!), 

E N R I C O V E N T U R I 

Il d e t t a g l i o t ecn ico 
PESI M E D I : Strina ( R o m a ) 

k g . 69.900 batte I .aurin (Par ig i ) 
kK. 66,800 per k.o.t. al ses to 
round. Arb i t ro Zannimi . 

P E S I P I U M A : N u v o l o n i ( R o ­
m a ) kg . 59,500 bat te Mora ( B a r ­
c e l l o n a ) k s , 60.300 ai punti in 
se i r iprese . Arbi tro P ica . Cera-

sani ( R o m a ) kg. 37.600 e L a n g e r 
( B e r l i n o ) ku*. 57 incontro pari in 
dieci riprese." Arbitro Olivieri . 

PESI MI-. IH: Tiber io Mitri 
(Tr ie s te ) k s . 7J.2(10 batte B o u ­
raoui (Tuni s i ) k s . 73.JOO in dicci 
r iprese. Ai nitro Anic l ln . Stretz 
(Er langer) ki;. 7I.Ì00 batte F e -
stucci ( R o m a ) k? . 7:1,600 per 
k.o.t. alla t e r / a r iprcia . Arbitro 
Sriarra. 

G!i squalificati a vita 
ricorrono alla C.A.F. 

giro della pista Larscn abbando­
na ed v allora Moer.s che u m a ­
ne solo 111 testa forzando ^ m o ­
ra l 'andatura. Tra le a c c l a m a / . o -
111 dei 10 000 spettatori , egl i c o n ­
t inua a condurre la coi sa tal lo-
I ato da Boysen . 

A 200 m e n i dalla l inea d'ari ivo 
Moer.s è ancor.' pr imo M e n i t i 
dappresso dal suo d e g n o avver ­
sar io . A ques to punto il beh;.-» 
o p e i a un altro scat to v i n c e n d o la 
corsa. 

Il coi n u o r e helMa .>i è ba.iato 
r<*r la coi>a «uil t e m p o r a n j m n -
:o ai -100 metr i , c h e è s ta 'o di 
.">2" Ciò gli e st ito poss ib i le r-i-
el .e per l'aiuto che 3I1 è s ta io 
dato da Finn l,ar.<-cn il quale « ha 
t i r a t o » In coi>a l ì ro ai 400 tne ' i i 
II •-.uovo recordman è m i r i s t o 
co-.! e n t u s i a s t i c a m e n t e co lp i to 
d i l l.-ivoro svo l to dal n o i s e ^ c - - -
c h e gli ha rcra lato il suo p r i m o 
p t e m i o 

Il reco id persona le di Mop: ; 
era di ÌMT* m e n t r e q u e l l o di 
B o y s e r era di l't7"t. Quest 'u l t ' -
mo, col ?uo l'-l.V'ti ha stabi l i to VIP 
n u o v o 1 ecord nn?ionaIe. 

- » * 

V A R S A V I A . :t. — Ne] c o r n c'« '-
le gare di at let ica leggera al 
V Fest ival Mondia le del la G i o ­
v e n t ù in corso nel la c a n n a l e po­
lacca il s o v i e t i c o C h e t b n k o n ha 
s tab i l i to un n u o v o p r i m a t o euro­
peo nel sal to tr iplo cor. in. Ifì ::i 

A n c h e nel salto in lungo f e n -
m i n ' l e la sov ie t i ca G n . d o w a h 1 
s tab i l i to 11:1 n u o v o p i i m a l o euro­
peo con metri G.'J7. 

II pr imato di Cherbakov ,- - i l ­
ei loro del Fi'O record m o n d i l i " 
c h e è di lfi.23 metr i . Tut tav ia il 
bras i l iano Da Si lva ha già lia't- .-
to ques to l i m i t e durante i Gioei i . 
Panamer ican i di Ci' ta del M u ­
sico coti metr i 16 5(5. ma il 1.uo­
v o pr imato m o n d i a l e de! b»\ìM-
l i ano 1:011 è s tato ancora o m o ­
logato . 

Il Premio Romolo 
stasera a Villa Glori 

La r iun ione di s tasera a l l ' ip­
p o d r o m o di Vil la Glori si i m p e r ­
nia sul P r e m i o R o m o l o do ta to 
di 500 mila l u e di premi sul la 
distanza di 2060 metr i 
Ecco le nostre se lez ioni : 

l. corsa: Reattore , Ar i s tarro ; 
2. corsa: Bureh inne , Leonrorte , 
A d o n i s ; 3. corsa : Cauto, B e l i n d a . 
Pra to l ino ; 4. corsa: Estera, Eur i -
te , B r i o : 5. corsa: Muse t ta , Z a c ­
c h e r a ; 6. corsa: Campiere , Toni-
Imperatore : 7. corsa : Orgasmo, 
Bisturi , I ta l iano; 3. corsa : A u l e -
da. B i sonte , R a g n o . 

I 

MILANO. J - Carlo Masera. 
T « a v v o c a t o dei calciate.ri ». ha 
dichiarato oc» ! cl ic Fossat i . 
Uboldi . Bcbu/ . / i 0 Guarnlcr i . 
h a n n o ch i e s to la sua ass i s tenza 
l ega le per ricorrere al la C.A.F. 
e. s e necessar io , al C.F. contro 
la dec i s ione del la Lega c h e , c o ­
m e 6 n o t o , li ha squalif icati a 
vita per a v e r e truccato la par­
tita « Pro P a t r i a - U d i n o s c *. I 
quattro giocatori n e g a n o i fatti 
loro addebi tat i 

Una riunione dal prefetto 
per i « moiKiiali ciclistici » 
Si è svolta oggi , pres ieduta o'a! 

p i e f e t t o di Roma e con la parte ­
c ipaz ione di tut te ic; autor i tà c i t ­
tad ine . una seconda r i u n i o n e per 
l 'organizzazione dei campionat i 
mondia l i di c i c l i s m o s u strada 

I rappresentant i delPU.V.I . h a n ­
no p: e s e n t a t o il p i a n o di l a v o i o 
per In perfet ta r iusc i ta del la m a ­
n i f e s taz ione e a g i o r n i saranno 
e m a n a t e le n o r m e per i p a r c h e g ­
gi e per l 'accesso de l p u b b l i c i 
sul c i rcu i to nei giorni 27 e SS 
agos to . 

I CAMPIONATI SU PISTA AL VICORELLI DI MILANO 

Chiesa, Campana, Kazianka e Faccini 
I nell'inseguimento dilettanti 

La seconda di Zanazzi la l l en i to-
re Albertazzi ) c h e c o m p i e : 50 
K m . in -10*39"1,5. 

V e n g o n o p o i ' d i s p u t a t i 1 qu?r:-
di tinaie del la ve loc i tà a l l i e v i : 
v i n c o n o Poiar.o. Moros i . G iorda­
no . Colzani . 

I quarti di finale del la v e l o c i ­
tà d i le t tant i sono i n v e c e vmTt 
da Ogna. P inare l lo . Perent i e 
Gasparel la . 

Si sono poi disputat i 1 quarti 
di finale d e l l ' i n s e g u i m e n t o d i l e t ­
tanti c h e h a n n o dato i s e g u e n t i 
r isultat i : P r i m o quar to : 1» C h i e ­
sa; 2) Prandol in i . S e c o n d o q u a r ­
t o : 1) C a m p a g n a ; 2) Baldini» c h e 
ha forato: Terzo q u a r t o : 1) K a -
7-iankq; 2i Carizzont. Quar to 
quar to : l i Faccini ; 2» MaJvicir.i. 

M I L A N O . 3 — I c a m p i o n a t i . l o m b o e Giordano . Mentre i r c -
i l a l i a m su pista si sono ì m / i j t i cupcri de l la ve loc i tà di let tant i 
ques ta mat t ina al Ve lodromo v e n g o n o v int i da Merlott i . G a -
Vigorcl l i c o n le qualif icazioni m - :>parclla. Fontasar i : e la finale 
d iv idual i a cronometr i ( k m . 41 ciei recuper i da Gaspare l la . 
per l ' in segu imento di le t tant i . 1 I recuperi del la ve loc i tà a l l i e -
migl ior i o t to corridori sul la r>a5c 
del t e m p o o t t e n u t o verranno 
a m m e s s i a l le bat ter ie . Fuori gara 
il corr idore Oriol i de l l 'UISP di 
Ferrara ha c o m p i u t o la distanza 
in 5'5":t al la m e d i a di ch i lometr i 
46.481. m e n t r e il corr idore Z u c ­
chet t i dcIl'U. S . R h o ocr un b a t . 
t ibccco con i g iudic i di cara ha 
rifiutato di correre . E' presente 
il c o m m i s s a r i o t e c n i c o del la Pista 

I migl ior i t e m p i registrati 
ne l la mat t ina ta s o n o s ta t i : Chie ­
sa 5'9 '4; C a m p a n a 5Ij>'"2: Car:z-
zoni 5"14"4: Ba ld in i a"15"3; K a ­
z ianka 5'15"I; Malvic ini 5'15"1. 

V i n c o n o l e f a t t e n e del la \ e l o -
c i tà a l l i ev i : Ogr.o. C o l / a n i . D e 
Lil lo . Gr imald i . Pacche t to . Ma­
rosi . Regondi . Zanet t i . Bruschi . 
Barberi* . Berct ta P.t.'-cclini. C o ­

vi s o n o v int i da Pasanucc i . 
Po iano . Lago , Manzott i e G i a n -
nott i . Le qualif icazioni per la 
a m m i s s i o n e agli o t tav i di finale 
da Ogna , Colzani . Bruschi . G r i ­
maldi , Manzott i . To iano . Morosi . 
Pacanucc i . Berct ta e Giordano , 
e le bat ter ie da Ccrana. Zanett i . 
Lago e D e Lil lo. 

V i n c o n o gli ottavi di finale al-
I.evi O h m a . Morosi . Colzana. P a -
gar.ucci. B c r e f a . Giordano . Pofh-
no. Dp LHIo Quell i del la ve loc i tà 
d i l e t tan t i : O g r a . Pir.arel'o. Oria-
• 1. P e c e n ' i . Pt7Z.il:. I lonl . B n o -
schi . Gaspare l la 

La pr ima batteria del c a m p i o ­
nato .-tayor profess ionist i e ap­
p a n n a g g i o di Mart ino (a l lenatore 
Pa'q' i ier» c h e c o m p i e 1 óO k m . 
ir. 38T.T"4 5 nila med:a d i ' 7 7 649. 

Ieri sera , a l le ore 0.3.T e arr i ­
v a t o a l l 'aeroporto di C i a m p i n o il 
ca lc ia tore bras i l iano J u l i n h o . c h e 
è s ta to r i c e v u t o dai d ir igent i 
de l la F iorent ina Pacir.i e Ga l lo 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio De Caspa ri) Appendice dell'Unità 52 

Lx btx^idet di 
;*?i 

Edizioni di Cultura Social* 

L'enorme Galliulin dormi­
va più sodo degli altri. Si 
sollevò, sedette, e poi di 
nuovo ricadde sul giaciglio. 
Gli altri lo svegliarono di 

nuovo. 
— Prendete i fucili! Adu­

nata! —, comandò sottovoce 
Bosgianov. 

Dopo un'occhiata al drap­
pello, fece un passo verso di 
me. 

— Ripetete i miei ordini 
—. dissi io, 

— Ecco, compagni —. c o ­
minciò Bosgianov avvic inan­
dosi ai suoi uomini. — Il 
battaglione è circondato. 

Poi, sempre parlando sot­
tovoce, espose punto per 
punto gli ordini: trincerarsi, 
non darsi prigionieri, rispar­
miare le munizioni, sparare 
solo a colpo sicuro, fino alla 
penultima cartuccia, tenere 
l'ultima per sé. 

L'ultima per «è —, ripetè 
lentamente, come pesando le 

parole. — Se vuoi vìvere, 
combatti fino alla morte. 

Spesso dalla bocca di Bo­
sgianov uscivano di questi 

alort.smi. 
Bo.-gianov continuò: 
— Abbiamo dei fucili, delle 

mitragliatrici, abbiamo una 
fratellanza d'armi cementata 
dal fuoco... Se un tedesco si 
a v v i c i n a ­

l o dissi: 
— Compagno politruk. c-

sponete la missione della 
squadra. 

Con calma Bosgianov spie­
gò che avrebbero dovuto pas­
sare le lince tedesche per ri­
prendere i cannoni rimasti 
nel bosco. 

~ - Potete andare —, dissi 
io quando Bosgianov ebbe fi-

-p • a:evi. Verifica­
te le armi. Ma prima, amici, 
venite qui un momento. 

In un attimo mi furono at­
torno. Solo il lungo Murin 
rimase di guardia alla mitra­

gliatrice. Anche lui vo leva 
ad ogni costo sentire, a l l u n ­
gava il collo e, alla luce della 
luna, i suoi occhi bril lavano. 
« Amici! ». Per la prima v o l ­
ta avevo chiamato così i mici 
soldati. Non mi era mai pia­
ciuto. quando, rivolgendosi ai 
soldati, un comandante d ice­
va: « Figlioli ». < Ragazzi ». 
Soprattutto non mi piaceva 
« Ragazzi ». Come se si trat­
tasse di organizzare un g i o ­
co™ « Amici » è un'altra cosa. 

— Oggi, compagni, avete 
combattuto bene, con inte l ­
l igenza.-

N o n erano schierati, non 
dovevano rispondere tutti a s ­
s ieme. E nessuno di loro fiatò. 

— Ora cercate di portar via 
quei cannoni e quelle munì 
zioni e saremo ancora ricchi. 

Muratov disse: 
— Compagno comandante. 

dovremmo portare con noi un 
po' di affettato. 

Evidentemente vo leva far 
ridere, ma nessuno ne aveva 
voglia. Il piccolo tartaro si 
affrettò a soggiungere: 

— Compagno comandante. 
non dico per scherzo. Forse 
hanno dei carri armati. 

— Ma che vai dicendo, M u ­
ratov? —. disse Bosgianov in 
tono di disapprovazione. 

— Datemi retta, compagno 
comandante! Parlo sul serio. 
Di notte quell i dormono nei 
carri armati e, da quel che 
ho sentito dire, legano al car­
ro dei cani da guardia. 

— Smett i la con queste 
sciocchezze —. disse Blokha 
con voce cupa. 

Non erano sciocchezze. Ai 
cani era effettivamente il 
caso di pensare. Solo che 
quel momento esigeva altre 
parole, altri argomenti. Tutti 

i tacevano. 
— Compagno comandante. 

permettete —, disse Murin. 
Mi feci attento, ma Murin 

chiese semplicemente: 
-— A chi dev'essere affi­

data la mitragliatrice? 
Ricordai quando tre mesi 

prima quclll'uomo mi si era 
avvicinato per la prima vol­
ta: con la giacca, la cravatta 
un po' storta, gli occhiali. 
goffo, allampanato, ignaro 
dell'atteggiamento che si d o ­
veva tenere davanti al pro­
prio comandante, imbarazza­
to per le sue mani sottili e 
bianche. Era venuto da me 
tutto offeso: * Compagno c o ­
mandante. mi hanno fatto 
abile ai servizi sedentari. Mi 
hanno dato un cavallo e una 
carretta. Ma io non ho la 
più pallida idea di cosa sia 
un cavallo. Non è per questo 
che mi sono arruolato». "Ri­
cordai come, preso dal pa­
nico, era scappato vergogno­
samente con tutti gli altri 
quando la mitragliatrice a -
veva cominciato a crepitare 
poco distante, e qualcuno 
aveva gridato: « I tedeschi ». 
E come gli tremava il fucile 
tra le mani quando, schie­
rato. aveva preso di mira un 
traditore, il vi le che avevo 
ordinato di fucilare di fron­
te a tutto il battaglione, 

Forse Murin aveva vissuto 
più di ogni altro la paura 
della guerra e quella specie 
di intima, tormentosa tra­
sformazione imposta dalla 

guerra, dove gli accessi di 
terrore animale si alternano 
con gli entusiasmi ardenti 

del soldato che ha ucciso chi 
poco prima «li faceva paura 

— Compagna comandante, permettete 

e. a sua volta, voleva ucci­
derlo... 

Ora. uditi gli ordini, dopo 
aver saputo di dover passa­
re attraverso il campo n e ­
mico. egli chiedeva sempli-
mcniP: 

— A eh; affidare la mi­
tragliatrice? 

Era divenuto ottuso, in­
sensibile? 

— Compagno Murin. li non 
sarete di nessuna utilità. Del 
resto. ì cavalli non li sapete 
trattare. State qui. con la 
mitragliatrice. 

Mi aspettavo la solita ri­
sposta da soldato: e Agli or ­
dini! y, ma non fu così. Mu­
rin cominciò a parlare dopo 
un attimo ài s.'.onr.io. 

— Compagno com?ndante. 
permettete che vi chieda... In 
un momento simile... —, s'in­
terruppe. riprese fiato, pro­
seguì con voce pai sorda: — 
In un momento simile, com­
pagno comandante, vorrei 
essere con i Compagni. Vi 
prego, dove vanno loro vado 
anch'io... 

Allora M u u n aveva senti­
to. pensato molto. Non era il 
servizio, non era la discipli­
na, ma qualcosa di più uma­
no. E' difficile spiegare, ma 
in quel momento l'anima del 
soldato, l'anima del batta­
glione mi si apriva dinanzi. 
Mi sentii sicuro: e Sì. avrem­
mo combattuto fino all'ultimo 
e avremmo sterminato i ne ­
mici fino alla penultima car­
tuccia ». 

Dissi: 

| — Va bene. Murin. Galliu­
lin. prendi la mitragliatrice. 
Prendi i nastri." Porta tutto 
allo stato maggiore. Blokha, 
schierate gli uomini. In cam­
mino. comoagni! 

s 
3. 

Cominciarono a correre le 
ore e i pensieri notturni. 

I soldati si trincerarono 
lungo il margine dei bosco, 
scavando nel suolo ghiaccia­
to. tagliando le radici degli 
alberi. Si aprivano dei sen­
tieri per far passare i can­
noni. Lavoravano a colpi di 
ascia; gli alberi cadevano. 

Noi non CJ nascondevamo. 
Al contrario: il nemico do ­
veva sapere che eravamo li! 
Non avrebbe potuto impa­
dronirsi della strada maestra 
che passa per Novlianskoie: 
la strada si trovava sotto il 
nostro fuoco. Qui vicino alla 
nostra e isola ->. non sarebbe­
ro passate le macchine, non 
sarebbe passata l'artiglieria. 
E poi? Le colonne passava­
no per altre strade, per altri 
centri, attraverso Sipunovo, 
attraverso Krasnaia Gora. 
altri cannoni avevano rie­
cheggiato i nostri. Truppe no­
stre si trovavano anche lag­
giù. attaccate, come noi, a 
qualche pezzetto di terra e 
sbarravano il passo in più 
punti. 

Pure il fronte e ia spezzato, 
la linea di difesa non esiste­
va più, al nostro fianco i t e ­
deschi avanzavano verso Vo-

lokolemsk. verso Mosca. S a ­
rebbero riusciti j nostri ed 
arrestare il nemico sotto Vo-
lokolamsk? 

E di nuovo mi sentii un 
forte desiderio di rivedere 
Panfilov e gli altri. 

Dov'era Brudny? Sarebbe 
tornato prima dell'alba? A -
vrebbe portato un ordine? 
Saremmo riusciti a ritirare: 
prima del giorno? 

No, Baurgian, non aspet­
tare™ Può darsi che lo stato 
maggiore del reggimento s!« 
scomparso. Può darsi che an­
che lo stato maggiore delia 
d i v i s o n e sia stato fatto pri­
gioniero. Domani o dopodo­
mani, la linea dei combatti­
menti sarà a trenta-quaranta 
chilometri dietro di noi. Y. 
l'ordine non arriverà, non v; 
saranno ordini. 

E allora? Io ero il coman­
dante. io ero tenuto a con­
siderare con freddezza' la 
eventualità peggiore. Non v: 
sarebbe stato alcun ord.ne. E 
allora? 

Il nemico stringeva la mor­
sa. offriva la resa e noi. in­
vece. avremmo risposto col 
fuoco. Avevo fiducia nei miei 
combattenti. Sapevo che ess: 

«avevano fiducia in me, nel 
loro comandante. La mia pa­
rola e il mio ordine erano 
già sta»i trasmessi. 

(Cor.:r,i.i) 
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